
AVVISO 

-------------------------------------------------------------------- 
Rassegna di arte contemporanea 2023  -  edizione diciottesima 
 

IL GIORNO ARDENTE│THE BURNING DAY 
A cura di Eva Comuzzi e Orietta Masin 

OPEN CALL  
SCADENZA 16 LUGLIO 2023 

SELEZIONE DI 1 ARTISTA PER RESIDENZA SULL’ISOLA DI ANFORA  

(GRADO – FRIULI VENEZIA GIULIA – ITALIA) dal 20 al 27 agosto 2023 

 

 

 

 
1. CONCEPT DELLA RASSEGNA  

La fenice, il favoloso uccello che muore e rinasce dalle proprie ceneri, non ha mai abbandonato una fortissima carica 

simbolica che l’accompagna ancora oggi. Il progetto IL GIORNO ARDENTE │ THE BURNING DAY pensato per la 

diciottesima edizione della rassegna di arte contemporanea promossa dal Circolo ARCI Cervignano APS, sostenuta 

dalla Regione Friuli Venezia Giulia e curata da Eva Comuzzi e Orietta Masin, intende esaminare le condizioni di 

permanenza e di circolazione del mito nella contemporaneità e in particolare i caratteri che hanno garantito a questa 

storia favolosa una continuità nell’immaginario collettivo. La fenice, infatti, rappresenta da sempre un simbolo di 

rigenerazione e rinnovamento a cui si aggiungono l’ingrediente leggendario e la componente rituale, in particolare in 

quella che appare come una vera e propria liturgia della morte. Insomma, rivela un complesso di caratteri che rende il 

mito molto moderno e attuale soprattutto in questo periodo storico. L’idea di lavorare sul suo aspetto simbolico ha inizio 

nell’estate del 2022 durante un periodo di siccità senza precedenti che ha innescato numerosi incendi nel Friuli Venezia 

Giulia e i peggiori nella storia nella vicina Slovenia. Partendo dal confine italiano si diffusero rapidamente attraverso il 

Carso per 17 giorni distruggendo più di 350.000 ettari di foresta. E se, miracolosamente, nessun essere umano è morto, 

purtroppo in quelle terre non hanno trovato scampo dalle fiamme molti animali (volpi, cinghiali, sciacalli, roditori, serpenti, 

insetti, uccelli, ecc). A rendere l’inferno del fuoco ancora più grave sono stati i proiettili e le granate della Prima Guerra 

Mondiale che esplodevano casualmente nell'intenso calore e che sembrano collegare due cose molto distanti tra loro 

ma in realtà molto vicine in quanto frutto dell’agire irresponsabile dell’essere umano: la violenza sepolta del passato 

dell’Europa e il riscaldamento globale che ha causato la siccità e reso vulnerabili le nostre foreste. Eppure qui, chi a 

distanza di pochi giorni ha potuto addentrarsi tra rocce annerite e cenere ha percepito già piccoli movimenti di vita 

sopravvissuta alle fiamme e il verde sorprendente della nuova crescita che esplodeva. Morte e resurrezione, quindi.  

          



Molti gli appuntamenti previsti attorno a questo tema che faranno da corollario, e approfondimento, al fulcro dell’intero 

progetto ovvero l’analisi del tema attraverso la contemporaneità e l’arte visuale. 

 
2. CALL │ THE BURNING DAY   
 
OPEN CALL aperta agli artisti che vorranno partecipare alla terza edizione della residenza in solitaria ad Anfora, 

isola di pescatori posta all’estremità occidentale della laguna di Grado in Friuli Venezia Giulia (Italia). Zona caratterizzata 

da terre fragili e bellissime e da una natura generosa ma problematica che anima da generazioni le passioni di famiglie 

di pescatori e ristoratori. Nell’isola di Anfora, un tempo utilizzata dai romani come scalo e magazzino merci prima di 

arrivare ad Aquileia, e poi teatro di guerra tra Austria e Italia, l’artista selezionato dalle curatrici, sarà ospite di Cristiano 

Tognon, chef, pescatore e profondo conoscitore delle tradizioni del posto oggi alle redini dell’attività di famiglia, presso l’ 

albergo diffuso ricavato da una vecchia scuola elementare attiva fino agli anni Sessanta e alla adiacente trattoria Ai 

Ciodi. L’isola nel tempo è diventata una meta molto conosciuta con una interessante doppia identità: quella turistica 

limitata alle ore del pranzo dove è possibile gustare il meglio della tradizione gradese, e quella del resto della giornata e 

della notte quando letteralmente si spopola e regala il privilegio di stare a stretto contatto con la natura con la 

consapevolezza di non avere nulla attorno se non il silenzioso paesaggio d’acqua e il rallentare dello scorrere del tempo.  

 

L’isola, che delimita tuttora un confine ossia quello tra la laguna di Grado e di Marano Lagunare, si trova in linea con un 

isolotto vicino chiamato Mota Safon, meglio conosciuto come il Casone di Pasolini: il grande poeta e regista, 

innamorato di questi luoghi, scelse, infatti, questa location per alcune riprese del film Medea con Maria Callas, la 

pellicola del 1969 incentrata sull’omonima tragedia di Euripide. In questo casone (tipica costruzione locale realizzata con 

pochi materiali che venivano trovati sul posto e oggi ristrutturato dall’Associazione Graisani de Palù), Pier Paolo Pasolini 

vi giunse però molti anni prima accompagnato dall’amico artista Giuseppe Zigaina. Pasolini aveva 27 anni, Zigaina 25. 

Poi, dopo quasi vent’anni, una mattina di settembre, i due ripercorsero le acque ferme della laguna dove, tra barene e 

mote su cui posano i casoni di canne e fango, Pasolini trovò qui l’ambiente sacrale e primitivo per girare alcune scene 

del film, ma anche per ritirarsi in solitudine o in compagnia di cari amici per disegnare e dipingere. Scrisse: “Sento 

ancora, quando dipingo, la religione delle cose”. 

Molte cose sono cambiate da allora, purtroppo. Il cambiamento climatico prevede un generale innalzamento delle acque 

marine, con conseguenti modifiche della linea costiera e delle lagune; un argomento di forte interesse per la costa di 

Trieste e per la laguna di Grado in particolar modo, entrambe a rischio di perdere la propria specificità. Tra queste fragili 

barene, battute dai venti e minacciate dall'acqua alta, o al contrario da periodi di grande secca, la laguna soffre ed è 

bisognosa di tutela. La difesa di un ambiente ancora oggi costituito da comunità di pescatori, forte di tradizioni locali 

legate alla cultura marinara e meta turistica di quanti ricercano silenzio e contatto con la natura, che mal si coniuga con il 

tema controverso del momento ossia il progetto di un nuovo polo siderurgico nel cuore della laguna più precisamente in 

corrispondenza della foce dell’Aussa Corno. Per questo motivo, in un momento storico in cui l’impegno al cambiamento 

climatico deve essere messo al centro delle scelte produttive, e sostenibilità e attenzione all’ambiente devono essere 

prioritarie in tutti i settori, è fondamentale rilanciare costantemente nuovi modelli culturali con l’intento di tutelare sempre 

più il nostro pianeta. 

  

Sull’Isola di Anfora un unico artista dal 20 al 27 agosto 2023 avrà la possibilità di fare un’esperienza creativa 

originale unica nel suo genere e misurarsi con i propri limiti vivendo una condizione di ‘isolamento’. Isole così piccole, 

infatti, fanno sentire maggiormente non solo i confini del territorio, ma anche i propri confini: lo spazio ristretto e 

delimitato nel quale si è costretti a vivere può causare disagio o addirittura terrorizzare. A livello psicologico e inconscio 

l’isola rievoca la difficoltà di non poter essere liberi, ma ti permette anche, e soprattutto, di guardare la realtà da un punto 

di vista altro, come ‘standone fuori’.  

 

Partendo dai fatti di cronaca dell’estate del 2022 con gli incendi sul Carso e dagli scenari che rappresentano 

una reale minaccia al contesto paesaggistico e un attacco ad un habitat già di per sé delicatissimo, gli artisti 

che parteciperanno alla CALL saranno chiamati ad inviare una proposta progettuale in cui sostenibilità e 

https://www.triesteallnews.it/tag/cambiamento-climatico/


materiali naturali, riciclati e riciclabili siano i concetti chiave. Per un ritorno alle origini. Per ritrovare l’ambiente 

sacrale e primitivo in cui si muoveva la Medea pasoliniana e che ancora si può scorgere, a tratti, nella laguna. 

 

Conclusa la residenza, navigando verso la laguna di Marano Lagunare, una personale dell’artista in residenza sarà 

ospitata nel suo centro storico di inequivocabile impronta veneziana, all’interno della rassegna di arte contemporanea 

Arte tra le calli, curata dall’associazione [A]. 

 

Dal 2023 la residenza d’artista sull’isola di Anfora è entrata a far parte di una rete internazionale di residenze che 

coinvolge Finlandia, Albania, Italia e Lituania, in un progetto europeo dedicato al mondo della cultura che ha come 

capofila la finlandese Myymälä2 Gallery.  

4. I DESTINATARI 

L’OPEN CALL è rivolta ad artisti di ogni età e luogo di origine di cui risulti recente e documentata attività nell’ambito del-
le arti visive contemporanee. I candidati dovranno essere autosufficienti e idonei all’esperienza sull’isola.  
L’artista dovrà presentare un progetto in linea con il concept della rassegna e con il contesto naturale in cui si 
troverà a lavorare. 

 
5. CARATTERISTICHE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO  

a. Il progetto dovrà essere in linea con il concept della rassegna; 

b. Potrà essere realizzato in qualunque forma espressiva (inclusi video e opere sonore) e con materiali sia 

recuperati sull’isola che portati dall’artista;  

c. Il progetto, nel caso di particolari forme di ricerca e studi, potrà essere elaborato sull’isola e realizzato 

successivamente in occasione della presentazione pubblica; 

d. L’artista dovrà essere provvisto di ogni strumento di lavoro necessario, salvo casi eccezionali concordati con 

l’organizzazione; 

e. L’artista durante la settimana di residenza non potrà lasciare l’isola se non in caso di reale necessità previa 

comunicazione all’organizzazione; 

f. L’artista, in fase di elaborazione, dovrà concordare con le curatrici l’effettiva fattibilità del progetto (è importante, 

infatti, tenere ben presente il contesto in cui ci si trova). 

L’organizzazione offre: 

a.  Trasporto in barca da Grado all’Isola di Anfora (tempo di navigazione 40 minuti) e viceversa; 

b.  Alloggio presso Albergo diffuso Ai Ciodi immerso in un’oasi naturalistica (connessione WiFi solo nella sala comu-

ne; l’elettricità durante il giorno è fornita da generatori che vengono spenti nelle ore notturne);             

c.  Colazione, pranzo e cena presso l’adiacente Trattoria Ai Ciodi; 

d.   Partecipazione alle spese di produzione da concordare con le curatrici; 

e.   Durante i giorni di residenza l’organizzazione favorirà l’incontro con le curatrici e alcuni artisti;  

f.   Organizzazione di una mostra personale, a cura di Eva Comuzzi e Orietta Masin,  presso il centro storico di Ma-

rano Lagunare e inserita all’interno della Rassegna di arte contemporanea [A] Arte tra le calli promossa e organizza-

ta dalla Associazione [A] (periodo: settembre 2023). 

Sono a carico dell’artista selezionato:  
 
      a.  Spese di trasporto dal luogo di residenza a Grado e viceversa; 
      b.  Acquisti di materiali e ogni spesa extra (si consiglia l’acquisto di prodotti per le punture degli insetti, di una crema 
solare e di un kit di primo soccorso); 
      c.  Taxi boat o motonave non concordato con l’organizzazione. 



►IMPORTANTE: Durante la residenza l’organizzazione declina ogni responsabilità in caso di infortunio o dan-
neggiamento dell’immobile i cui costi saranno completamente a carico dell’artista. 

6. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Alla domanda di partecipazione, redatta secondo il modello previsto (Allegato 1) e accompagnata da idoneo documento 
di identità, dovranno essere allegati: 

 Curriculum Vitae aggiornato; 
 Portfolio aggiornato che illustri la produzione artistica e l’attuale poetica/ricerca (con massimo 20 immagini della 

più recente attività (che potrà includere la documentazione di mostre recenti, installazioni, opere, performance); 
 Una lettera motivazionale che descriva il progetto che si intende presentare. 

Tutta la documentazione dovrà essere inviata esclusivamente via email con priortà alta e notifica di lettura e dovrà 
avere come oggetto: Domanda di partecipazione OPEN CALL – IL GIORNO ARDENTE 

►indirizzo: orietta.masin@alice.it 
►entro e non oltre le ore 24:00 del 16 luglio 2022  

Il materiale inviato non sarà restituito. 
Le domande incomplete o inviate dopo la mezzanotte del 16 luglio saranno escluse dalla selezione. 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La selezione dell’artista sarà di competenza esclusiva delle curatrici Eva Comuzzi e Orietta Masin. 
Le candidature saranno esaminate secondo i seguenti criteri: 

a. qualità culturale del progetto: da 0 a 40 punti 
b. originalità del progetto: da 0 a 30 punti 
c. motivazione e attinenza al tema e al contesto: da 0 a 30 punti 

Per un punteggio massimo attribuibile pari a 100. 
Saranno ammesse solo le candidature che abbiano raggiunto un punteggio minimo pari a 60. 

Le curatrici si riservano la possibilità di approfondire con i candidati le modalità di realizzazione e i contenuti delle linee 
progettuali descritte nella lettera motivazionale, senza che ciò costituisca un impegno ad approvare il progetto. 

I risultati della selezione saranno comunicati ai candidati entro domenica 7 agosto 2022 attraverso email e pubbli-
cazione sulla pagina facebook: Il giorno ardente / the burning day - arte contemporanea 23. 

Il vincitore sarà contatto personalmente dall’organizzazione presso i recapiti da lui indicati. 

 
8. INFORMAZIONI 

Organizzazione: circolocervignano@libero.it  /  338 845 4492 
Curatrici:  EVA COMUZZI : evacomuzzi@gmail.com  / ORIETTA MASIN: orietta.masin@alice.it 
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ALLEGATO 1 
Domanda di partecipazione 

-------------------------------------------------------------------- 

Rassegna di arte contemporanea 2023  -  edizione diciottesima 
 

IL GIORNO ARDENTE│THE BURNING DAY 
A cura di Eva Comuzzi e Orietta Masin 

OPEN CALL  

SELEZIONE DI 1 ARTISTA  
PER RESIDENZA SULL’ISOLA DI ANFORA (GRADO – FRIULI VENEZIA GIULIA – ITALIA) 

20 - 27 agosto 2023 

 
DATI DELL’ARTISTA  

 

 

La/Il sottoscritta/o*   ________________________________________________________________ 

 

nata/o a _________________________________________________ il _______________________ 

 

residente a ______________________________________ prov. _______ C.A.P. _______________ 

 

in via _______________________________________________ n. ___________________________ 

 

Tel. _______________________ Cell. _____________ ______E-mail _________________________ 

 

C.F. _____________________________________________________________________________ 

 

Facebook____________________________________Instagram_____________________________ 

 

Sito internet__________________________________ 

 

 

 

CHIEDE 
DI PARTECIPARE ALLA CALL DELLA RASSEGNA DI ARTE CONTEMPORANEA 2023 

IL GIORNO ARDENTE│THE BURNING DAY 
 

A TAL FINE DICHIARA 

di aver preso visione e di accettare le condizioni previste dall’Avviso 

 
 
                 

Data                                                                                                                                      Firma* 

                                                 

* * Allegare copia di un documento di identità valido 


